


CNA.COM: 
liberalizzazione edicole 

"inutile e dannosa" 
Trecento edicole. Trecen
to famiglie che la libera
lizzazione selvaggia di 
questo settore, agevolata 
da un vuoto legislativo 
vergognoso, rischia di 
relegare in un angolo del 
mercato, senza vedere 
tutelati gli obblighi a cui 
sono soggette le edicole 
tradizionali, a differenza 
di quanto accade per le 
rivendite nei centri com
merciali. "Succede, infat
ti - commenta Umberto 
Venturi, presidente di 
CNA.COM, l'associazione 
dei commercianti di CNA 
- che mentre le edicole 
devono garantire la dispo
nibilità di tutte le 4.500 te
state dando loro parità di 
trattamento, alle rivendi
te dei centri commerciali 
è concesso vendere solo 
quelle più rilevanti, ovve
ro quelle poche decine di 

quotidiani e riviste dove 
si concentra la quasi to
talità del venduto. Il tutto 
senza alcun vantaggio per 
i clienti, considerato che i 
prezzi sono fissi ed impo
sti. A chi giova, allora que
sta liberalizzazione?". La 
situazione degli edicolanti 
modenesi si è fatta preca
ria, a causa della sempre 
più frequente apertura di 
rivendite nei centri com
merciali grandi e piccoli. 
"Ecco perché - conclude 
Venturi - la nostra As
sociazione ha deciso di 
appoggiare il sit in orga
nizzato ieri dal sindacato 
degli edicolanti modenesi, 
categoria che è ostaggio di 
un processo di liberaliz
zazione oltre che inutile, 
dannoso. Un processo che 
anziché generare profitti, 
finisce per generare disoc
cupazione". 
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Edicolanti, protesta per sopravvivere 
Fischi, cartelli e striscioni. «Modena caso nazionale, è l'unica dove i Comuni rilasciano licenze in maniera selvaggia» 

di Saverio Cioce 
Il soffocamento economico di 
un'intera categoria non può 
passare sotto silenzio. Lo han
no dimostrato bene ieri matti
na più di 150 edicolanti mode
nesi che hanno effettuato una 
manifestazione sotto le fine-
stte della Prefettura e subito do
po sotto quelle del sindaco Pi
gili. Praticamente quasi uno su 
due degli addetti alla vendita 
della carta stampata, è sceso in 
piazza contro quella che viene 
definita "una liberalizzazione 
selvaggia delle licenze a favore 
del la grande distribuzione. 

Una manifestazione, quella 
di ieri mattina davanti ai palaz
zi del potere, che ha valenza na
zionale. La nostra provincia, in 
tutta Italia, è l'unica in cui le ri
chieste di licenze stanno per es
sere rilasciate nei vari Comuni 
da dirigenti amministrativi, al 
di fuori di una discussione in 
consiglio. «Solo a Grosseto -
puntualizza Giuseppe Marchi-
ca, segretario nazionale di cate
goria di Sinagi-Cgil - c'è stato 
un problema analogo ma è su
bito rientrato. Per il 7 maggio la 
giunta aveva posto in discussio
ne l'ampliamento dei punti 
vendita ma ci ha ripensato. A 
Modena invece non c'è stata 
una discussione pubblica su 
questo problema, che noi inve
ce auspichiamo. Ed è la stessa 
richiesta che arriva anche dalla 
Regione Emilia Romagna che 
invita i Comuni a bloccare le 
nuove licenze vista l'incertezza 
delle norme. A Modena ad 
esempio ci è stato detto che il 
Piano Edicole è scaduto e quin
di sarebbero pronti a nuove li

cenze: ma come, se tante sen
tenze del Tar confermano che 
in mancanza di nuove pianifi
cazioni restano in vigore quelle 
vecchie?» 

Fischietti, striscioni, casac
che sgargianti come quelle de
gli strilloni ai semafori e i volan
tini distribuiti ai passanti nel 
tragitto lungo la via Emilia han
no scandito le tappe della ma
nifestazione. Per l'occasione le 
edicole avevano abbassato le 
saracinesche: lo sciopero ha 
avuto un'adesione quasi totale. 
La richiesta improvvisa delle 47 
licenze chieste dalle Coop per i 
supermercati di Modena e pro
vincia hanno fatto scattare in 
blocco la categoria. «Il nostro 
terremoto si chiama grande di
stribuzione» era scritto su uno 
dei cartelli esposti ieri dai mani
festanti. Molti di loro sono arri
vati dalla provincia, soprattut
to dai centri più grossi come 
Carpi e Sassuolo oltte che dalla 
Bassa. 

«Due pesi e due misure - sin
tetizza Franco Diacci, titolare 
di un'edicola in via Carlo Marx 
a Carpi -1 supermercati posso
no vendere i giornali che prefe
riscono mentre noi dobbiamo 
tenerli tutti, contarli la mattina, 
garantire le rese e la contabilità 
degli invenduti a sera, se non 
vogliamo rimetterci di tasca no
stra. Se poi cerchiamo di tener
ci al passo con i tempi, attrez
zandoci per il lotto, i pagamen
ti oppure per ricariche telefoni
che, dobbiamo mettere in con
to non meno di 150 mila euro 
per chioschi attrezzati con im
pianti tecnologici e condiziona
tore». 

«La vendita di giornali e rivi
ste è cultura - gli fa eco Lucia 

Roversi, cosegretaria degli edi
colanti - Non si può paragona
re la gestione di un servizio di 
pubblica utilità come il nostro 
con le regole che guidano la 
redditività di un supermercato. 
Settori diversi, compiti diver
si». 

Il prefetto ha preso atto delle 

richieste della categoria e ha 
promesso di rappresentarle a 
Roma. Lo stesso ha fatto, so-
prendendo gli edicolanti, an
che Pighi che ha invitato i ma
nifestanti a rivolgersi al neomi-
nistto Zanonato: «La difesa del
le edicole - ha detto tra l'altro -
è un impegno che va portato 
avanti in sede nazionale, con 
una legge più chiara sul ruolo 
dei titolari di edicole, studian
do con precisione i parametti 
di eventuali nuovi punti vendi
ta». 

Contrarietà totale anche da 
parte di Confesercenti. «Le edi
cole non sono attività concor
renziali, il prezzo non lo deci
dono gli edicolanti ma gli edito
ri ed è fisso - spiega Silvio An
derlini, responsabile di Fenagi 
Confesercenti - Il rilascio illimi
tato di permessi di vendita pro
spetta solo la chiusura dell'atti
vità». 

Mobilitazione totale 

della categoria: «Tutti 

a rischio chiusura» 

Pighi: «Rivolgetevi 

al ministro Zanonato, 

troppe norme confuse» 

EWCOl 
L'CUI 

I manifestanti partono dalla prefettura con destinazione piazza Grande Due edicolanti in piazza Grand e con i cartelli della protesta 
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PROTESTA 

Il sindaco promuoverà un 
summit ministero-edicolanti 

T a difesa delle edicole e di chi vi lavora è un impe-
' ' - L gno che va portato avanti in sede nazionale, con 
una legge più sensibile alle realtà dei fatti e più chiara 
sul ruolo e le prerogative dei titolari delle edicole dopo 
la liberalizzazione dei punti vendita e, a livello locale, 
studiando con precisione dove collocare e in base a qua
li parametri eventuali nuovi punti vendita». E' quanto 
ha dichiarato ieri il sindaco Giorgio Pighi durante l'in

contro coni rap
presentanti sin
dacali degli edi
colanti modene
si guidati dal se
gretario gene
rale nazionale 
Si.Na.Gi. Giu
seppe Marchica 
e successiva
mente con gli e-
dicolanti che si 
erano riuniti in 

piazza Grande. Nel suo intervento il sindaco, che era 
accompagnato da Stefano Prampolini assessore alle At
tività economiche, si è impegnato, inoltre, a contattare 
personalmente il Ministro per lo Sviluppo economico 
Flavio Zanonato per cercare di avviare un confronto tra 
le parti per una nuova definizione della legge che libe
ralizza la vendita della carta stampata. 
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CASTELVETRO Della liberalizzazione se n'è parlato anche in Consiglio comunale 

Quotidiani e riviste in vendita al supermercato, 
gli edicolanti danno il via alla raccolta firme 

PROTESTA L'edicola "La casetta" che ha esposto cartelli contro la liberalizzazione 

CASTELVETRO 

L5 edicolante è un mestiere 
duro: per gli orari, le set

timane lunghe. E lo diventa di 
più se il supermercato dietro 
l'angolo decide di mettersi a 
vendere quotidiani. Così ha 
pensato Matteo Tarozzi, pro
prietario dell'edicola "La ca
setta" a Castelvetro. 

Accanto al presidio di ieri 
mattina davanti alla prefettu
ra della categoria, c'è chi co
me Matteo sta vivendo sul ter
ritorio il problema. Per prote
stare contro la liberalizzazio
ne della vendita di quotidiani 
e riviste ha esposto alcuni car
telli da diversi giorni fuori 
dalla sua edicola, per spiegare 
che uno dei supermercati di 
Castelvetro ha cominciato a 
vendere i giornali, grazie ad 
una delibera del Comune. E 

sta anche raccogliendo firme, 
un centinaio da sabato scorso, 
fra i cittadini. «Il Comune mi 
ha spiegato - dice Tarozzi - che 
questa delibera è sfuggita, ov
vero era la scia di altre deci
sioni, e nell'approvarla non si 
sono accorti che avrebbe avu
to come conseguenza que
sto». 

E Dronrio lunedì scorso, in 
Consiglio comunale di questo 
si è discusso: «ho assistito al 
Consiglio - spiega l'edicolante 
- il sindaco ha detto che si in
teresserà alla questione, e che 
ha parlato con alcuni referen
ti del supermercato. Vedre
mo. Intanto vogliamo vedere 
la delibera per capire se ci so
no appigli per cambiarla». So
no questi gli effetti delle libe
ralizzazioni: «però - aggiunge 
- noi non siamo veri e propri 
commercianti: non possiamo 

agire sul prezzo, che ci viene 
imposto. Infatti al supermer
cato i giornali costano come 
da noi. Ma rischiamo di perde
re clienti per la comodità di 
acquistarlo mentre si fa la 
spesa». 

Concordano anche le mino
ranze in Consiglio comunale: 
«Questa decisione sicura
mente avrà delle ripercussio
ni negative anche per le edico
le del territorio comunale -
spiega Cristiana Nocetti, con
sigliere Pdl Lega Nord - con la 
conseguente perdita di indot
to. Se da un lato queste forme 
di "liberalizzazione selvagge" 
sono normate da una legge na
zionale dall'altro però la stes
sa Regione Emilia Romagna 
ha emanato una Direttiva che 
prevede la sospensione di 
nuovi rilasci in attesa di chia
rimenti specifici alle norme 
di applicabilità. Il nostro 
gruppo consiliare ha espres
samente chiesto in Consiglio 
comunale che il sindaco si at
tivi sul piano politico per chie
dere all'azienda castelvetrese 
di fare un passo indietro. Se da 
un lato la nostra proposta può 
sembrare lesiva del diritto di 
concorrenza è però per noi al
trettanto importante tutelare 
in modo lecito le attività eser
centi e commerciali che ope
rano sul territorio castelve
trese ponendo particolare at
tenzione a quelle attività che 
per la tipologia di vendita di 
mono prodotto come ad esem
pio per un edicola possono su
bire particolari pregiudizi o 
perdite economiche a causa di 
eccessive liberalizzazioni». 

(Simona tonerò) 
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Il 'no' alla vendita dei giornali nelle Coop 

Il corteo degli edicolanti 
invade il centro storico 
Ieri i sit-in davanti a Prefettura e Comune 
MODENA - Due sit-in e più di cento 
persone in corteo. Modena è stata tea
tro di una nuova protesta che ha coin
volto un altro tassello del tessuto eco
nomico locale. Dieci giorni fa era toc
cato ai commercianti dare vita ad una 
serrata storica per protestare contro 
la pedonalizzazione di piazza Roma. 
Ieri ad urlare il loro disagio sono stati 
gli edicolanti di tutta la provincia. 
Motivo? La «liberalizzazione selvag
gia» della vendita di quotidiani e rivi
ste, introdotta dal governo Monti un 
anno fa, sta spingendo sempre più su
permercati, Coop Estense in primis, 
ad aprire reparti ad hoc all'interno 
delle loro strutture. Una concorrenza 
impari (gli iper possono scegliere che 
prodotti editoriali esporre mentre le 
edicole no) che sta mettendo in ginoc
chio gran parte dei 300 giornalai pre
senti in provincia. 
A regnare è prima di tutto un caos 
normativo: oltre alla deregulation so

pra citata, infatti, attualmente è in vi
gore la legge 170 sull'Editoria del 
2001 che prevede un regime autorizza-
torio comunale per le nuove aperture. 
Come se non bastasse, la Regione ha 
emesso recentemente una direttiva 
che consiglia alle amministrazioni di 
sospendere il rilascio di nuovi permes
si, in attesa di maggiori chiarimenti le
gislativi. Invito per ora snobbato da
gli enti locali modenesi che di recente 
hanno dato il via libera a nuove aper
ture nelle Coop di via Giardini, via 
Canaletto, via Galaverna, e, in pro
vincia, a Castelnuovo, Castelvetro e 
Finale Emilia. Ieri l'urlo degli edico
lanti ha esordito sotto la Prefettura in 
una bolgia di fischietti, cori e slogan. 
In un faccia a faccia col sindacato Si-
nagi, il vice prefetto Marco Ventura 
ha garantito che si farà carico del pro
blema presso il Dipartimento del
l'Editoria. Il corteo ha poi percorso 
via Emilia centro raggiungendo il Pa
lazzo Comunale. «Assessori fatevi 

portare i giornali a casa alle 6 dalla 
Coop», il messaggio emblematico 
scritto su uno dei cartelli preparati dai 
manifestanti. 
Il rumoroso sit-in ha convinto il sin
daco Pighi e l'assessore Stefano Pram-
polini ad incontrare i rappresentanti 
del Sinagi. Dopo mezz'ora è stato lo 
stesso primo cittadino a scendere in 
piazza Grande per fare un resoconto 
alla folla con tanto di promesse: 
«Contatterò personalmente il mini
stro per lo Sviluppo Economico, Fla
vio Zanonato, per promuovere una 
nuova definizione della legge. Intanto 
faremo in modo di trovare soluzioni 
temporanee per rallentare tutte que
ste nuove aperture». Gli edicolanti 
sembrano avere gradito. Ma Pighi do
vrà dimostrare di saper gestire la 
(nuova) patata bollente: convincere 
Coop Estense a fare dietrofront. 

(vLrna.) 
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HL NUOVO FRONTE DI PROTESTA Ieri il corteo per dire 'no' alla vendita dei giornali negli iper 

Pighi sta con le edicole. Ma intanto dà 3 permessi alla Coop 

La protesta degli edicolanti è cominciata in Prefettura. D corteo si è concluso in piazza Grande dove il sindaco ha parlato coi manifestanti 

Coop Estense aumenta i punti vendita 
di testate all'interno dei supermercati 
sottraendo quote di mercato ai giorna
lai. Un trend preoccupante che ieri ha 
spinto oltre cento edicolanti a parteci
pare ai due sit-in davanti a Prefettura e 
Comune. Una protesta potente che ha 
incassato una serie di promesse sia dal 
vice prefettoMarco Ventura, sia dal 
sindaco Giorgio Pighi in persona. «So
no intervenuti colleghi anche da Bolo
gna, Padova e Torino perché il proble
ma è nazionale», spiega Giuliano Bar
bieri, co-presidente Sinagi, nonché 
giornalaio di via Vaciglio centro. Du
rante l'incontro con Ventura, il sinda
cato ha chiesto, in particolare, un impe
gno per convincere le amministrazioni 
a sospendere le concessioni di nuove 
Scia (segnalazione certificata di nuova 
attività), così come consigliato dalla 
stessa Regione in attesa di una nuova 
legge nazionale sull'editoria. «Il vice 
prefetto ha ammesso l'esistenza del 
problema - continua Barbieri - e ha 
condiviso lo squilibrio tra noi edicolan
ti, che siamo obbligati ad esporre tutti i 
prodotti editoriali, e i supermercati che 
possono fare una selezione delle riviste 
e e dei quotidiani più venduti, grazie 

alla deregulation voluta da Monti. Il 
vice prefetto ha garantito si farà carico 
delle nostre istanze presso ministero e 
Dipartimento dell'Editoria». 
Dopo le 11 il corteo si è diretto verso il 
Comune attraversando ordinatamente 
via Emilia centro. Ad accompagnare la 
manifestazione una bolgia di fischietti 
e una serie di cartelli dagli slogan ine
quivocabili: «Assessori fatevi portare i 
giornali a casa dalla Coop alle 6 del 
mattino», «Il diritto all'informazione 
non si vende un tot. al chilo». Tante le 
storie dei presenti, tutti concordi su 
una concorrenza della Gdo che sta 
mettendo a repentaglio l'occupazione 
di molti addetti, senza favorire in alcun 
modo il consumatore visto che i prezzi 
del prodotto editoriale restano fissi. 
Sono 47 i punti vendita in tutta la pro
vincia che a breve potrebbero esporre i 
giornali tra gli scaffali, mentre sono 
new entry di questi giorni i quotidiani 
nelle corsie Coop a Castelnuovo, Ca-
stelvetro e Finale. Scenario in evoluzio
ne anche a Modena: come si legge da 
un'interrogazione (non ancora discus
sa) presentata a fine aprile dal consi
gliere di Sinistra Ecologia e Libertà, 
Federico Ricci, «un accesso agli atti ha 
confermato il rilascio delle autorizza

zioni alle Coop di via Giardini, via Ca
naletto e via Gala verna». Insomma, un 
Comune che fino ad ora si è dimostra
to più filo-Coop Estense che alleato de
gli edicolanti. Almeno fino ad ieri. La 
protesta degli edicolanti, infatti, ha 
avuto il suo epilogo ideale in piazza 
Grande dove una delegazione sindaca
le è salita a parlare col sindaco Giorgio 
Pighi e l'assessore Stefano Prampolini. 
«Contatterò personalmente il ministro 
per lo Sviluppo Economico, Flavio Za-
nonato, per cercare una nuova defini
zione della legge che liberalizza la ven
dita della carta stampata. Intanto a li
vello comunale proveremo a trovare 
soluzioni che limitino queste nuove 
aperture», ha promesso il sindaco. E 
gli edicolanti sembrano gradire. 
«L'aiTuninistrazione si è detta consape
vole del problema e ha promesso farà 
pressione presso il ministero. Oltre alla 
concorrenza della Gdo - spiega Amil
care Digiuni della segreteria nazionale 
del Sinagi - non va sottovalutato il ri
schio che corre la libertà d'informazio
ne. In un supermercato sono esposte 
400 testate, mentre in un'edicola 4mila. 
Di questo passo andrà a finire che certi 
prodotti non verranno più venduti». 

(vi. ma) 
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